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Introduzione

La Lega Nord di Umberto Bossi aveva imboccato la strada
della secessione formale. La Padania sarebbe diventata uno
Stato indipendente, con un suo popolo, con un suo territorio,
con la sua sovranità. Infrantosi l’originario sogno leghista con-
tro insormontabili ostacoli, tra cui anzitutto l’impossibilità di
ingresso nell’Unione Europea che il veto dello Stato italiano
rendeva insuperabile, la Lega ha ripiegato su un obiettivo meno
appariscente, ma nella sostanza non meno destabilizzante: la
secessione materiale, quella che Gianfranco Viesti definisce
appropriatamente “la secessione dei ricchi”. Si rimane in un
unico Paese, apparentemente unitario, ma separati in casa, con
normative differenziate e con uno status civitatis diversificato:
quello di cittadinanza debole dei residenti al Sud e quello di
cittadinanza forte e cioè piena dei residenti al Nord, in pratica
collegando i diritti civili e sociali non alla qualità di cittadino
italiano, ma al certificato di residenza. Se hai la fortuna di ri-
siedere al Nord avrai una più efficiente sanità, una migliore
istruzione, ottimali servizi in generale. Se hai la mala sorte di
risiedere al Sud avrai servizi di qualità limitata. Tutto ciò ag-
grava i divari territoriali, inasprisce i dislivelli socio-economici,
spezza il vincolo di coesione, frantuma l’Unità d’Italia e spinge
all’esodo verso le regioni del Nord accelerando il preoccupante
processo di svuotamento in atto del Mezzogiorno, avviato (sul
punto si veda il Rapporto SVIMEZ 2023) alla perdita di altri
8 milioni di abitanti entro il 2080.
La legge Calderoli SpaccaItalia è passata quasi clandestina-
mente, nel silenzio dei mass media. Oltre il danno, la beffa!
Una riforma che sostituisce, all’assetto del Paese fondato sul
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regionalismo solidale voluto dalla Costituzione, un assetto del
tutto contrario, fondato sul regionalismo egoistico e competi-
tivo è passato senza un serio dibattito, nel silenzio pressoché
totale dei mass media.. Delle 500 funzioni che passano dallo
Stato alle Regioni, il Ministro Calderoli non ha dato notizia,
né i media hanno provveduto a riempire questa grave lacuna
informativa.
Muta l’assetto dello Stato con una riforma subdola e silenziosa,
esautorando in pratica il Parlamento (il dibattito assembleare
in Senato è durato soltanto qualche ora) ed eludendo il con-
trollo dell’opinione pubblica. La pubblicazione dei miei inter-
venti in Aula e dei comunicati sui social vuole essere un
modesto contributo per far capire cos’è l’autonomia differen-
ziata e qual è la tragedia che ci sovrasta.

L’Autore


